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«L’UNICA sentenza che c’è, al
momento, è quella del Tar che af-
ferma l’illegittimità delle benedi-
zioni nei luoghi pubblici». Parole
della maestra Monica Fontanelli,
tra i docenti che, lo scorso anno,
hanno fatto ricorso al Tar contro
la decisione delConsiglio di istitu-
to delle scuole Carducci, Fortuzzi
e Rolandino di far impartire, in
orario extrascolastico, le benedi-
zioni pasquali.

«LO SCORSO anno, malgrado
fossimo in attesa di una sentenza
del Tar – continua la docente del-
leCarducci – il Consiglio di Istitu-
tonon si è fatto scrupolo a far cele-
brare il rito, al quale, tra l’altro,
non ha partecipato neppure il 5
per cento degli studenti. Mi pare
quindi anomala tutta l’urgenza
manifestata dal Consiglio di Sta-
to, che in tre giorni ha preso una
decisione per garantire lo svolgi-
mento delle benedizioni che nep-
pure sono una tradizionenelle no-
stre scuole, visto che tutto è inizia-
to lo scorso anno».
«Mipremedire – aggiunge lamae-
stra – che tra gli insegnanti che
hanno firmato il ricorso al Tar ci

sono anche dei cattolici pratican-
ti, ma che ritengono che la laicità
della scuola sia un diritto costitu-
zionale che non può essere in al-
cun modo scavalcata».

PERLAFONTANELLI, non si
tratta di sentimento religioso,
quanto più di una «manovra elet-
torale, di una strumentalizzazio-
ne della religione funzionale a de-
terminati interessi. E, in questo
senso, mi riferisco anche alle be-
nedizioni negli uffici comunali».

Parla di «grossi passi indietro» la
maestra, che conclude: «Seguen-
do questo principio del diritto a
esercitare la propria religione in
luoghi pubblici, penso se imusul-
mani interrompessero il loro lavo-
ro cinque volte al giorno per pre-
gare rivolti verso la Mecca. Qual-
cuno non avrebbe, allora, da ridi-
re?».

n. t.

di NICOLETTA TEMPERA

LA BENEDIZIONE pasquale,
nelle scuole Carducci, Rolandino
e Fortuzzi, potrà essere impartita.
Loha stabilito il Consiglio di Sta-
to che ieri, con unprovvedimento
d’urgenza, ha sospeso l’esecutivi-
tà della sentenza pronunciata dal
Tar il 29 gennaio scorso. Si legge
nel decreto: «Ritenuto che l’ado-
zione del provvedimento cautela-
re d’urgenza presuppone l’esisten-
za di una situazione ad effetti irre-
versibili e irreparabili tale da non
consentire neppure di attendere il
tempo intercorrente tra il deposi-
to del ricorso e la prima camera di
consiglio utile», in calendario il
prossimo 28 aprile, «e che tale pre-
giudizio riveste nella specie i ca-

ratteri della irreversibilità e della
irreparabilità» e considerato che
«l’estrema gravità e urgenza» sus-
sistono, «va inibita temporanea-
mente l’efficacia della sentenza ap-
pellata».

OSSIA, non si può vietare la be-
nedizione in attesa che venga pro-
nunciata la sentenza d’Appello,
che potrebbe anche essere oppo-
sta a quella del Tar, visto che Pa-
squa è il 27marzo, unmese prima
della data in cui è stata fissata
l’udienza per discutere della so-
spensiva. Il Tribunale ammini-
strativo regionale aveva annullato
la delibera del Consiglio d’istitu-
to e la convenzione stipulata con i
parroci, ritenendo che la benedi-
zione cattolica fosse un rito reli-

gioso e non un’attività formativa
o culturale e che di conseguenza
non potesse essere consentita in
locali scolastici.

ADAPPELLAREquesta senten-
za e chiedere la sospensiva al Con-
siglio di Stato è stato il ministero
dell’Istruzione, attraverso l’Avvo-
catura di Stato. «Bene la sospensi-
va, ma la motivazione mi lascia
un po’ perplesso. Ora attendiamo
l’udienza del 28 aprile», ha detto

l’avvocato dell’Avvocatura di Sta-
toFaustoBaldi. La vicenda era sa-
lita all’onore delle cronache lo
scorso anno, a febbraio 2015,
quando i sacerdoti avevano chie-
sto alla dirigente di poter imparti-
re la benedizione nelle tre scuole.
Alcuni insegnanti e genitori si era-
no però opposti, ma il Consiglio
d’istituto aveva comunque accon-
sentito al rito fuori dall’orario sco-
lastico.
Ne era nata una vicenda giudizia-
ria: il 5 marzo del 2015 undici in-
segnanti e cinque genitori aveva-
no fatto ricorso alTar contro la de-
libera. In attesa della sentenza,
tuttavia, lo scorso anno le benedi-
zioni erano state impartite. E, do-
po la decisione del Consiglio di
Stato, anche quest’anno i parroci
torneranno a scuola.

«NONE’ LAPRIMAVOLTA»
TURCI: «ILCONSIGLIO FECERICORSO
LAPRIMAVOLTANEI PRIMI ANNINOVANTA,
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di FEDERICA GIERI

ALLORA la benedizione si farà?
«A questo punto: nihil obstat. Per
me s’ha da fare, non ho nulla con-
tro. È il Consiglio di Stato che ci
autorizza a farla. E il come lo ha
stabilito il Consiglio stesso: in ora-
rio extrascolastico e su base volon-
taria».Ora aspetta di vedere le car-
te bollate, ma già questa mattina
la preside dell’istituto comprensi-
vo 20 (elementari Fortuzzi e Car-
ducci emediaRolandino),Danie-
la Turci, è pronta ad attaccarsi al
telefono «per cercare un prete».
Per la benedizione pasquale,
l’aspersorio entrerà alle Carducci,
non resterà più fuori sul marcia-
piede di via Dante, come aveva
ipotizzato la stessa Turci all’indo-
mani dello stop del Tar dell’Emi-
lia Romagna che aveva annullato
la delibera del Consiglio di Istitu-
to che ne dava la possibilità a chi
voleva e in orario extrascolastico.
«Ora – spiega con ironia la diri-
gente – il prete potrà salire le scale
ed entrare a scuola. Non resterà
fuori. Spero solo di trovarne uno,
anche se i sacerdoti delle parroc-
chie cui fanno ‘capo’ le tre scuole
mi avevano già inviato la lettera

in cui chiedevanodi impartire, an-
che quest’anno, la benedizione».
L’Istituto comeha risposto all’edi-
zione 2016 dell’aspersione dell’ac-
quasanta? «Abbiamo preferito so-
prassedere. Almeno fino a quan-
do non si pronunciava il Consi-
glio di Stato». Il che è avvenuto
proprio ora. «Esatto.Adesso aspet-
to di leggere le carte. E comunque
parlerò con il presidente del Con-
siglio di istituto, Giovanni Prodi
(nipote dell’ex premier, ndr)».

QUINDI, di nuovo in Consiglio.
«Certo è l’organo supremo che go-
verna la scuola. È il solo che può
decidere.Ma non vedo alcun pro-
blema. E comunque è curioso…».
Che cosa? «I ricorrenti cercano
sempre di spostare l’asticella in
avanti. La prima volta fecero ri-
corso all’inizio degli anni ’90 per
bloccare la benedizione. Il Consi-
glio di Stato decise allora che que-
sta doveva avvenire in orario ex-
trascolastico e su base volontaria.
Ma questo di nuovo non gli è an-
dato bene».
Buttata fuori dalla finestra, la be-
nedizione rientra dalla porta prin-
cipale. «Ripeto: in orario extrasco-
lastico e su base volontaria: come
il Consiglio di Stato ha fissato».

LADIRIGENTE TURCI: BASE VOLONTARIA

«Ora s’hada fare
E il prete potrà entrare
in orario extrascolastico»

PRESIDEDaniela Turci

«CERCHERÒUNSACERDOTE»

LADOCENTE FONTANELLI: LAICITÀ IN AULA

«Non finisce qui
L’unica sentenza
èquella delTar»

LAPRESIDE: «CERCHERÒSUBITOUNPRETE
ESPERODI TROVARLO. I PARROCIMI AVEVANO
GIÀ SCRITTO PER IMPARTIRE LA BENEDIZIONE»

LETAPPE
DELLAVICENDA «Sì alle benedizioni»«Sì alle benedizioni»

L’ultimo verdettoL’ultimo verdetto

INSEGNANTEMonica Fontanelli

LA BATTAGLIA
«Il Tribunale amministrativo
ha già affermato l’illegittimità
del rito pasquale»

BUFERA
DonMario Fini al rito
contestato lo scorso anno
alle scuole Fortuzzi

DIBATTITOTRAIBANCHI «PROVVEDIMENTO INCOMPRENSIBILE»
IL COMITATO ‘SCUOLAECOSTITUZIONE’:
«NONCONOSCIAMOLEMOTIVAZIONI DELDECRETO,
MA IL PROVVEDIMENTO RISULTA INCOMPRENSIBILE»

«MANOVRAELETTORALE»
LAMAESTRA: «STRUMENTALIZZAZIONE
DELLARELIGIONEFUNZIONALE
ADETERMINATI INTERESSI»

IL PERCORSO
Ilministero dell’Istruzione
è ricorso in appello
contro la decisione del Tar
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